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1637 ga, in modo perd, che non fi credé ficuro di ritornarfene

in Valellina, dove {i tratteneva il Signor di Leques cop gy
incapare 10 mila Soldati. In Francia gli s’imputd grandemente tale
diroppa  yiferva , parendo, che lo ftato de gli affari chiedefle, che

caurtecia ,

foffero preferiti gli eftremi, e arrifchiati a’ prudenti, e cay
configli. Non ¢ dubbio, che, fe il Rohan poteva a tenpg
: unirﬂg all’ Armata,, gli riufciva facilmente d’opprimere que.
0 la moltitudige, che, fe ardita tumultuava nelle Diete , hiG
rebbe trovata in campagna, e avvilita, e confufa. Ma, d
tole tempo, &ardire, finella Corte d’ Infpruch da’ Depus.
ti delle tr¢ Leghe con Federico Enriquez, Ambafciatore di
Spagna, conchiufo il Trattato, nel quale il Governatore d
oo o Milano s’ obligava, D; g?zigare alle militie Grifone gli avan.
wepi. R, cbe pretendevano da’ Francefi; di fcacciar quefti dall
" Valtellina con armi unite , veftituendola alle tre Leghe , con
riferve a gli Spagnuoli de’ paffi, con perpetua alleansa tri
i Mi/zmefg , € la Rbetia, oltre ad alcune penfioni di pa-
garfi dal Re &’ Comuni , (0 @ privati , (» obligod; trattene.
uonanco 1€ 4/ [ervitzo [uo un corpo di [oldatefca di quellz Natione.
}';f,’{fﬁfjﬁ,f,, Appena ftabilito: I’ accordo, ﬂ;r'}z.’ attendere le ratificationt; fi
it s vide in armi’l pacfe, e le militic Grifone fi rivoltarono con-
™" tra i Capi Francefi; ondeil Rohan, preclufo verfo la Val-
i tellina il camino, convenne ritirarfi nel Forte del Rhenocon
sinil Foee OttOCEnto Zurigani del Reggimento dello Smit, e ducento
a4l Rbens . Francefi. Inalcuni pafli degh abbandonati fottentrarono imme-
diate i Grifoni; poi confei Reggimenti della fteffa Natione,
riempitiveol danaro di Spagna, e coll’affitenza d’ alcune mi-
litie, dal Galaflo efpedite, inveftirono il Forte. Il Serbello-
' ne s avanzo al Lago di Como, per tenere il Leques diftratto;
sppoaua che , mancdndo dal Duca, affediato nel Forte, d’ordini, fi
nighigenza . {pettatore otiofo di sigrave fucceflo; grandemente rimprove-
ratone dal medefimo Duca, che, indarno chiefto a’ Zurigani
forovedusifoccor{o , mentre ognuno a’ Grifoni applaudeva , che ricuperaf-
o fero il proprio, convenne per mancanza di vivei capitolare
la deditione. Furono ipatti, Che reftafle guarnigione Svix-
accordans 672 n¢l Forte per [ei J"i'tzim.fmc’ , dentro le qual; dovefert
larda.  dalla Valtellina, e dalla Rbetiafortive i Fraucefs, [ervendo
il Duca d oftaggio. La brevita del tempo prefcritto baﬂé‘J,PC‘
‘ ar-




